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NONO 

PER GLI SPEDALI 

Di S. Antonio Abate, e del Santiflìmo 
. CrocifilTo di cesena . ‘ 




Cefena , per il Ricccputi , Stampator 
Vefcouale . itfSi. 
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FR. VINCENZO MARIA 

ORSINI ROMANO 

DeirOrdinc de’Predicatorijper Diuina Mi(ericordia> Arciueftou* 
di Siponto » del Titolo di Sifto della S*R«C* Prete 
» Cardinale di 5. Siilo nuncupato > 

VcicoUo di Cefena. 

Rà le infinite follecitudinidel- 
lanofiraCura Paftoraie> vna 
delle principali è/enza dubbio 
veruno , la vigilanza fopra la 
conferuazioncdel Patrimonio 
di Chrillo , e precifamente di 
quella porzione j che dalle pie 
oblazioni de' fedeli fièftabili- 
ta per lo foftentamento dc’fuoi 
Poucri • A quello fine gioua molto il procurare » che 
fi olTcrui puntualmente liftituzione fondamentale di 
ciafehedun Luogo Pio . Elfcndoci dunque ben noto, 
che Io SptdAlt di S, Antonio amico in quefta: 

Città , fìi fondato, ediftìtuito àfolfinedi elTerui ri« 
ceuuti , cfoftcntaii quei Figliuolini ,Ii quali nati d’il< 
legittimo Matrimonio, ediriprouaticongiugnimen- 
ti con Donne, fono con efccrajida impietà abban- 
donati dalle proprie Madri : Siamo anche informati, 
che molti così Padri, come Madri, crudeli contra i 
loro proprij parti , tutto che nati colla benedizione di 
legittimo matrimonio, ciò non ofiante, gli cfpongono 
nella Ruota di detto Spedale di S, Antonio, con gra- 
ne pregiudizio del medefimo Luogo , il quale perciò 
firitroua in vniuifcrabUcftato, e con molti debiti* 
V ‘ • -- — Li 




LI ooftil Predece(Ton hanno faniaménce pròcuràto di 
rimediarui* con riTcrbareà (ie fle/H I’ a(Toluzione di co- 
loro , che vfano fimil fraudi in efporre i parti legittimi 
in vece degl'illegittimi ima perche veggiamo per ifpc;; Graue co! 
ticDzaj che ne anche con quello lìcouuiatoàlì per^ fhepom- 
niciofo inconueniente j aggiugniamo Noi alCafori- noifìgiuó 
ferbato anche la qualità de Uè Scommunìca ds incorrer^ ** . •cgitti- 
iffo fède I L' èJfeluMone de Uè quèle in fòro conjciemiè ri» non f^Tr- 
Jerhièmo folamente ji Noi ^ ed èln ojho Vie èrto Generale , timi «Ila 
dichiarando , che quantunque dalfimoà chififia ah 
tro autorità di alToluere da* cali, òcenfureà Noi rifer- Abare, e 
bati, non intendiamo mai concedere l’alfoluzione di pcna.^ 

quella , fé non farà da Noi indiuidualmente fpecilìca> 
ia . E quanto al foro elleriore , fé può venirli xgiuri-' 
dica pronazione del fatto , non farà chichelia alloluto 
dadetta Scommunica,fe non hauerà prima foddisfat- ^ 

to per intero tutti li danni patiti , e fpefe fatte dallo 
Spedale per quel parto legittimo . 

> Nella medelìma pena vogliamo , che incorrano rut 
ri quegli Huomini, ò Donne , che attualmente tengo . 
no in detto Spedale Figliuoli , ò Figliuole legittima- 
mencenati, e daloroefpolli come illegittimi indetto giìuoii le. 
Spedale , fé frè 7 termine et vn Mefe dopo la pubblica- 
zione di quello Editto, non fegli haueranno ripigliati Termìnq 
nelle prozie Cafe: Come per contrario promettiamo 
Timpunità da ogni pena>anche di rcllituzione,à colo- * 

ro, che frà'l termine di detto Mefefe li ripiglieranno. 

Ordiniamo anche efprelTamente à gli Vffiziali di ordine a- 
detto Spedale > che procurino di fare ogni diligenza 
poflibilc per poter venire io cognizione , fc vi fia alcu- ie.°^ 
no ^$1 Huomo , come Donna , che babbia efpofli , ò 
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tengi In detto Spedale parti legittimi , e ne diano du- 
uiroalla noftra Curia, acciocché pafTatoil Mefero- 
pra a(Tc{inato, fi poila procedere contra di eflì alle pe- 
ne douuce. 

4. Quanto h abbiamo ordinato quifopra perlofpe* 

dalc fiidetto di S, Antonio, in materia dcirefpofi* 
zionc, ed introduzione de parti legittimi in pregiu- 
dizio degl' illegittimi, r ordiniamo parimente, c forco 
le ftefiepene per lo SfedéU dtl Séntisfimù Croc 'tfjfo ^ 
chebàloficlToiftituco. * ^ 

5. Ed acciocché niuno pofla allegare feufa d’igno-' 
ranza » Quefto noftro Editto affiflb nc' luoghi foliti 
habbia quella ftefia forza ,e vigore 1 come fé à tutti 
folle ftato particolarmence intimato, notificato , e 
prefentato. 

6. Ordiniamo in oltre , che nel primo giorno feftiuo fi 
pubblichi al Popolo tjrter Mi^*rum Stlemnè* io cia- 
fefieduna Parrocchia della Cicca, e di tutta laDiocefi : 
e che ogni anno fi pubblichi parimente in ogni Par- 
rocchia nella Fefta principale, che fi celebra nel titolo 
della fua Chiefa , fìtto pend di due Scudi alli Rettori ,ò 
Parrochi per ciafeuna trargreftione. Gli acci eziandio 
della pubblica a£6(fione fi regiftrino al folito io Can? 
celiarla. 

Dato in Cefeoa nel noftro Epìfeopioà 7. di Gennaio 
1681. Anno fefto dei noftro Ponceficato Siponcino t 
e primo del Cefenatenfe • 
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Fr. Vinc. M. Card. Arciuefe. Vefe. 
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